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LEGGI »E DECRETI

LEGGE 30 marzo 1933, n. 329.
Conversione in legge del R.; decreto-legge 2 dicembre 1932,

a. 1583, recante provvedimenti in dipendenza di alluvioni, piene
e frane verincatesi nell'autunno 1932.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 2 dicembre 1932,
M. 1583, recante provvedimenti in dipendenza di alluvioni,
piene e frane verificatesi nelPantunno 1932. ·

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti
Bel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarld e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 marzo 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - DI CROLLALANZA -
Juxo - Acutmo.

gisto, il Guardadigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 30 marzo 1933, n. 330.
Conversiope in legge del R. decreto·1egge 2Onovembre 1932,

n. 1623, recante þrovvedimenti temporanei per le deliberazioni
di aumento di capitale mediante emissione di azioni privilegiate
nelle societA per azioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei depiitati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 24 novembre 1932,
11. 1023, recante provvedimenti temporanei per le delibera-
zioni di anmento di capitale mediante emissione di azioni
privilegiate nelle società per azioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello stato,
afa inserta nella raccolta uf8eiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 marzo 1933 . Anno XI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Da FRAxcisci --- JUNo.

Visto, il Guardastgilli. DE FMNCISCI.

LEGGË 20 marzo 1933, n. 331.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 22 luglio 1932,

a. 1069, contenente modißcazioni ed aggiunte al R. decreto-legge
24 luglio 1930, n. 1132, recante provvedimenti per agevolare
l'estinzione o la trasformazione di passivitA agrarie enerose

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA.DI DIO Il PEE/VOLOMA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Cantera dei deputati•hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo gnanto segue:

Kr‡icolo unico.

2 tonvertito in legge 11 R. decreto-legge 22 luglio 1932,
n. 1069, contenente modificazioni ed aggiunte al Regio de-
reto-legge 24 luglio 1930, n. 1132, recante provvedimenti
per agevolare l'estinzione a la, trasformazione di passività
agrarle onerose.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo deBo Stato,
sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei decrgi
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di caser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 marzo 1933 - Anno XI -

VITTORIO EMANUELE

MUSSOI,INIi ÄCERBO -- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FUNCIsci,
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JtBGIO DEORETOLEGGE 20 aprile 1933, n. 332.
Agevolazioni tributarle per gli acquisti di bent immobili effet•

inati da Iitituti di credi‡o.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NA2IONB

In caso di rivendità parziale la tassa pžoporzieriale è do-
vuta sulla parte rimasta invenduta alla fine de) periodo di
nove anni di cui sopra.
Per la riscossione delle dette tasse resta in ogni caso im-

pregiudicato il privilègio dello Stato di cui alFart. 97 della
legge di registro 30 dicembre 1923, n. 3200.

RE D'ITALIA Art. 4.

Visto l'art. 3, L. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di agevolare tem-

poraneamente taluni acqtifsti°di béni immobili eKettuati da
Istituti di credito;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sè-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tassa di registro sugli acquisti di beni immobili efet-
teati da Istituti di credito..di, qualunque natura, compresi i
Monti di pietà di prima categoria e le Casse di risitarmiople·
galmente esistenti alla data del presente decreto, nonchè dal-
PEnte di rinascíta agraria per le tre Venezie, eretto in ente

morale conÆ. decreto 1.1febbraio 1929, n.349, e dalle società
ilduciarie costituite ai sensi del R. decreto-legge 16 dicembre
1926, n. 2214, o per cessioile volontaria o'per aggiudicazione
nelle espropriazioni forzate in danno di debitori dei detti Isti-
inti, anche se trattisi di debitori commercianti falliti, od in
sede di concordato preventito o fallimentare, è dovuta in
misura fissa di L. 10, salvo prenotazione in sospeso sul cam-
pione unico, previo accertamento del valore a termini di leg-
ge, della normale tassa proporzionale.

Art. 2.

11 trattamënto previsto dal precedente art. 1 è subordi-
mato alle norme seguenti:

.

1• che i beni immobili siano rivenduti a terzi, esclusi gli
istituti ed enti di cui alParticolo precedente, entro nove

anni dalla data del primitivo acquisto;
2• che nel caso di acquisti efettuati dalle società fidu-

eiarie menzionate nel precedente articolo, risulti espressa-
mente che l'acquisto è fatto a nome della società fiduciaria
ma per conto degli istituti di credito nello stesso articolo
citati;
'

3• che nel caso di cessione volontaria sussistano inoltre
le seguenti condizioni:

a) stato di dissesto del venditore provato mediante mo-
tivata ed insindacabile dichiarazione del Consiglio provin-
eiale de1Peconomia corþorativa esa col concorso dell'inten-
dente di finanza;

b) che Pommonotare de1Pesposizione del venditore
verso Pacquirente risulti dalPatto di acquisto;

c) che il valore dei béni immobili acquistati non su-

gièri di un quinto Pammontare della detta esposizione. Ove
iF detto valore ecceda'tale limite, sälPeccedenza va percetta
la tassa di registro alPatto della registrazione. <

Art. 3.
.

Ove non si verifichi la rivendita per qualsiasi ragione en-

tro il termine di nove anni, sul valore che ha beneficiato del
privilegio si renderanno esigibili inimediatamente le normali
tasse proporzionali di registro, le quali conserrano la natura
di tassa nrincinali.

Sorgendo contestazione in ordine all'applicazione delle

agevolazioni tributarie stabilite col presente decreto deci-

derA il Ministro per le finanze, esclusa ogni altra impugna-
tiva in sede amministrativa o giudiziaria.

Att.' 5.

Con decieto del Ministro per le finnitze saranno dettate
norme per Pesecuzione del presente decreto.
L'efficacia delle disposizioni contenute nel presente decre-

to cesserà col 31 dicembre 1930 e non si estende alle tasse di

registro accertate, ma non ancora pagatglino alla data del
presente decreto.
Il presente deefeto sarà pireientato al Parlamento per la

sua conversione in legge, restando il Ministro per le finanze
incaricato della presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rnecolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 aprile 1933 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - ÃUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 aprile 1933 - Anno 11

Atti del Governo, re0istro 331, foglio 121. -- IIANCINI.

,
REGIO DECRETO 20 marzo 1933, n. 333.

Scioglimento delPEnte autonomo per le case popolari con
sede in Giulianova e nomina det liquidatorer

VITTOR10 EMANUELE III

rm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE'D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre

1919, n.-2318 (testo unico) per le case popolari ed economi-
che e per Pindusfria edilizia, convertito in legge 7 febbraio

1926, n. 253 ;
Visto il R. decreto 16 giugno 1921, n. 983, col quale l'Ente

autonomo per le case popolari con sede di Giulianova è stato

riconosciuto come corpo míorale e ne è stato approvato lo sta-

tuto organico;
.Visto il R..decreto 23 giugno 1932 col quale veniva sciolto
il Consiglio di amministrazione delPEnte autonomo

suddetto

e nominato commissario per la gestione :ptraordinaria del

PEnte il sig. avv. Francesco Cerulli;
Visto il R. decreto 2 setterkbre 1932, ton il quale

in sosti-

tiisione del sig. avŸ. Franceíco Cerulli veniva nominato
con-

missario per la gestione straordinaria delPEnte medesimo

il sig. comm. dott. Ascanio Di Giura, capo
sezione ammini-

strativo del Miniëtero dei lavori pubblici, in servizio ad

Aquila presso il frovveditorato alle opere pubblièhe
per gli

Abrùzzi y Molisej
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Vista la nota 13 febbraio 1923, n. 527-533, di S. E. il pre-
fetto di Teramo;
Considerato che l'Istituto ha perso tutto il capitale di fon.

dazione;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo t

Art. 1.

L'Ente autonomo per le case popolari con Nede in Giulia-;
nova è sciolto e posto in liquidazione.

Art. 2.

Il dott. comm. Ascanio Di Giura, capo sezione ammini.
strativo del Ministero dei lavori pubblici, attualmente in ser.
vizio ad Aquila presso il Provveditorato alle opere pubbliche
per gli Abruzzi e iMolise, è nominato liquidatore dell'Istituto
predetto, con il compito di provvedere alla relativa liquida.
zÏone a norma del R. decreto 13 agosto 1920, n. 1554.
Úon successivo provvedimento Ministeriale sarà fissata la

misura dell'indennità da corrispondefe al suddetto liquida-
ttfre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
(leeketi del Regno d'Italia, mandakdo a: chiunque spetti di
< seri-arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardasig i: DE FluNCISCL
lieg¿strato alla Corte dei conti, addt 24 aprile 1933-Anno XI
Atti del Governo, registro 331, foglio 91. - MANCINI.

I!ECIO DECRETO 30 marzo 1933.
Autorizzazione al Governatorato di Roma ad accettare la do=

nazione di alcuni stabili ed annessa suppellettile, disposta dal.
I'Istituto romano dei beni stabili.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda con la quale il Governatore di Roma
chiede di essere autorizzato ad accettare la donazione offerta
dalf Istituto romano di beni stabili dei seguenti locali con
la suppellettile ed il materiale didattico relativo, adibiti a
sede di « Case-dei Bambini »:

a) vani quattro a pianterreno del falibriento posto nel
cortile dello stabile di via Marmorata, 100;

b) vani quattro a pianterreno del fabbricato posto nel
cortile dello stabile di sin Bodoni, 6;

c) vani cinque a pianterreno del fabbricato posto nel
cordle dello stabile di via dei Marsi, 42;

d) sani tre e annesso cortiletto situati a pianterreno
dello stabile di via.dei Volsci, 10;
Vista la deliberazione governatoriale 31 dicembre 1931,

n. 9001;
Sentito il parere del Consiglio di Stato:
Yista la legge 5 giugno 1850, n. 1037, il R. decreto-legge 28

ottobre 1925, n. 1919, ed il regolamento legislativo 20 Inglio
1928, n. 1945;

Sulla proposta del Capo del governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli at-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Il Governatorato di Roma è autorizzato ad accettare la do-
nazione dei beni immobili sopra descritti con la suppellettile
ed il materiale didattico relativo.
Il Nostro Ministro proponente è.incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 marzo 1033 - Anno XI

ÑÏTTÖRIO EMANUELE.

MUss0LINI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi-18 aprile 1933 - Atmo XI
Ilefistro n. 2- Interno, foglio n. 275. - TonTI.

(1840)

DECRETO MINISTERIALE lie aprile 1933.

Scioglimento del Consigilo dl amministrazione della Cassa
rurale di Rogliano (Cosenza) ,e nomina del commissario gover-
nativo.

IL IMINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduta la legge.G giugno 1982, n. 656;
Considerata Popportunità di, provvedere alla riorganix-

zazione della Cassa rurale di Rogliano in provincia di Co-
senza;
Veduto il telegramma 31 marzo 1933, n. 1100, di S. E. il

prefetto di Cosënza;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Ro-
gliano (Cosenza) è sciolto, ed il sig. Pietro Giannuzzi è no-
minato commissario governativó .della Cassa stessa con le
attribuzioni di cui alPart. 20 della predetta legge G giugno
1932, n. 656.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß.

ciale del Regno.
Roma, addì 18 aprile 1933 - Anno XI

Il Ministro: Acenso.

(1817)

DECRETO MINISTERIALE 15 aprile 1933.
Nomina del sig. Mosca Angelo a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa valori- di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Banderali Clodoves
fu Gaetano, agente di cambio presso la Borsa valori di Mi-
lano, designa per proprio rap¡iresentante il sig. Mosca An-
gelo fu Vittorio, chiedendone la nomina ;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agen-

ti di cambio, della Deputazione di borsa e del Consiglio pro-
sinciale delPeconomia corporativa;
Visti i Regi decreti-legge i marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 375 ¡
.
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Decreta: Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
Il sig. Mosca Angelo è nominato rappresentante del si-

olale del Regno.
gnor Banderali Clodoveo, agente di cambio presso la Borsa Roma, addì 21 aprile 1933 - Anno XI
valori di Milano.

Roma, addl 15 aprile 1933 - Anno XI (1866)
p. Il Ministro: AsoclNI.

Il Ministro: JUNG.

EORETO MINISTERIALE 15 aprile 1933.
Nomina del sig. Asnaghi Giuseppe a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa valori di 31ilano.
DECRETO MINISTwitTATE 15 aprile 1933.

Nomina del sig. Golpi Antonio a rappresentante di agente
di cambio presso la Borsa valori di Milano. IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domandas con la quale il sig. Belloni Leonardo
fu Santino, agente di cambio presso la Borsa valori di Mi-
Inno, designa per proprio rappresentante il sig. Gelpi An-
tonio di Ettore, chiedendone la nomina;
Visto il relativo atto di procura;
Tisti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agen-
ti di cambio, della Deputazione di, bðrsa e del Consiglio
provinciale delPeconomia corporativa;
Visti i Regi decreti-legge 1 marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 875;
Decreta:

Il sig. Gelpi Antonio è mpminato rappresentante dal si-
gnor Belloni Leonardo, agente di cambio presso la Borsa va-
lori di Milano.

Roma, addl 15 aprile 1933 - Anno XI

Vista la domanda con la quale il sig. Ranzani Clemente
fu Luigi, agente di cambio presso la Borsa valori di Milano,
designa per proprio rappresentante il sig. Asnaghi Giuseppe
di Edoardo, chiedendone la nomina;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agen-
ti di cainbio, della Deputazione di borsa e del Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 2222 e 9 aprile

1925, n. 375;
Decreta:

Il sig. Asnaghi Giuseppe è nominato rappresentante del
sig. Ranzani Clemente, agente di cambio presso la Borsa va-
lori di Milano.

Roma, addì 15 aprile 1933 . Anno XI

ll Ministro: Jrao.

(1838)
Il Ministro: Juxo.

(1837)
DECRETI PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

DECRETO MINISTERIALE 24 aprile 1933.
Autorizzazione alla Società emiliana industria serica a ge-

stire magazzini generali in Iteggio Emilia.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 1• luglio 1926, n. 2290, concer-
neute l'ordinamento dei mamozzini generali;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126, che approva il

regolamento concernente Pordinamento e Pesercizio dei. ma.
gazzini generalis;
Esaminata Pistanza; della Società anonima emiliana indu-

suia serica per azioni:intesa ad,ottenere l'autorizzazione al
deposito delle merci nazionalt,iniReggio Emilia;entito il parere delle liutor,ità locali competenti;

Decreta:

Art. 1.

La Società anonima emilinna industria serica per azioni,
autorizzata alPesercizio di magazzini generali in Reggio

Emilia per il deposito delle merci nazionali.

Art. 2.

Il Consiglio provinciale delPeconomia corporativa di Reg.
gio Emilia proporrà, entro sei mesi dalla data di pubblica-
zione del presente decreto, la cauzione che i magazzini devo-
no versare a norma delPart. 2 del regolamento äpprovato con
11. decreto 10 gennaio 1927, n; 126.

N. 111104.W.

IL PREFETTO
DELLA PROVIROIA DI TItIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 401;

Decreta:

11 nognome del sig. Giuseppe Furlanich di Giovanni, nato
a Muggia l'11 ottobre 1852 e residente ad Albaro n. 141, ò
restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria di Giovanni, nata il 20 febbraio 1852, moglie;
2. Maria di Giuseppe, nata il 17 settembre 1876, figlia.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorttA comunn

notificato alPinteressato nel modi indicati al paragrafo
del citato decreto niinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà 05gni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e .

Trieste addì 8 ottobre 1931 - Anno IX

g profetto: PORRO•>

(9130)
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B. 11419-852.

IL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI TRIESTB

Veduto l'elenco det cognomi da restituire in - forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseco-

sione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tûtti i territori delle nuove Prgyfacie con JL deggte 7 aprile
1927, n. 494;

Deareta:

Il cognome della signora Anna Coren di Michele ved. Fur-
lanich, nata a Muggia il 15 luglio 1895 e residente a Plavia

m. 111, é restituito nella forma italiana di « yurlani ».

Uguale restituzione é disposta per i seguentL suoi fami-
gliari:

1. Raimondo fu Luigl, nato il 4 agosto 1919, Aglio;
2. Giovanni di Alichele, nata il 28 ottobre 1920, figlio;
8. Riccai•do di Michele, nato P8 dicembre 1921, figlio.

O presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
motificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2

del citató decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi' & e 5.

; Trieste, addi 8 ottobre 1931 • Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9131)

N. 11410-851.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giovanni Furlanich di Giuseppe, nato
a Muggia 11 1• giugno 1878 e residente ad Albaro n. 103, è
restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Oguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Furlanich nata ainalavich di Antonio, nata
FS agosto 1884, moglie;

2. Stanco di Giovanni, nato il 2 dicembre 1907, figlio;
3. Lucia di Giovanni, nata il 9 aprile 1911, figlia ;
4. Ernesta di Giovanni, nata il 12 novembre 1914, figlia;
5. Giovanni di Giovanni, nato il 29 marzo 1922, figlio;
6. Valerio di Giovanni, nato il 1 giugno 1925, figlio.

IÌ presente decreto sara, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrail 4 e 5.

Trieste, addl 8 ottobre 1931 - Anno IX

Il prèfetto: Ponno.
(0132)

N. 11410-850.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduto Pelenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
4 agosto 1926, il quale contiene le istrazioni per la esecu-

zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
t:utti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprílo
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorinasRosa Fyrlanich fu Giovanni,
nata à Muggia 11 15 aprile 1907 e residente a Rabuiese, 134,
restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Lucia fu Giovanni, nata il 17 gennaio 1908, sorella;
2 Giovanni fu Giovanni, nat;o il 22 giugno 1912, fra-

tello.

Il presente decreto sara, .a cura dell'autorità comunate,
notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafe 2

del citato decreto 11inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addì 8 ottobre 1931 · Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9133)

N. 11419-849.
IL PREFETTO

DELLA PROVINGIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deelet

11 cognome del sig. Giovanni Furlanich di Antonio, nato
a Muggia il 31 marzo 18õ5 e residente a Plavia n. 111, è
restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ifaria Furlanich nata Vatoras di Giovanni, nata il 10
febbraio 1858, moglie.
Il presente decreto sara, a enra delPantorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 8 ottobre 1931 Anšo IX

B prefetto: Ponno.
(9134)

N. 11419-848.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itag
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseen.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Prayinde non-It. decreto 7 aprile
1927, n. 491;
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Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Fui•1anich di Antonio, nato
a Muggia il 28 dicembre 1815 e residente a Albaro n. 92,
è restituito nella forma italiana di-« Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Furlanich nata Crevatin di Giuseppe, nata il 31
agosto 1849, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dielPantorita comunale,

motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà egni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì S ottobre 3931 - Anno IX

li prefetto: Ponno.
(9135)

N. 11119-847.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile.
3027, n. 494;

Decreta:

JI cognome delin signora Maria Feringa di Andrea ve-

dova Furlanich, nata a Muggia il 6 dicembre 1875 e resi-
Rente ad Albaro n. 112, è restituito nella forma italiana di
a Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giovanna fu Giuseppe, nata il 26 giugno 1909, figlia.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

motificato all'interesenta nei modi indicati al 'paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.

N. 11419-840.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseco.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

' tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig,
a Muggia il 6 marzo
reistituito nella forma

Uguale restituzione
gliari:

Francesco Furlanich di Stefano, nato
1902 e residente ad Álbaro n. 109, è
italiana di « Purlani ».
è disposta per i seguenti suoi fami-

.
1. Lucia Furlanich nata Pobega di Lorenzo, mata P11

ilicembre 1904, moglie;

2. Francesca di Francesco, nata il 16 novembre 1927,
figlia.

11 presente dec'reto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addi 8 ottobre 1931 - Anno IX

Il profetto: Pono.
(9137)

N. 11419 845.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Antonia Pohlen di Giovanni
vedova Furlanic, nata a Muggia il 4 marzo 1882 e residente

ad Albaro n. 325, è restituito nella.forma italiana di e Fur-

lani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Stanco fu Giuseppe, nato il 15 dicembre 1905, tìglio;
2. Albina fu Giuseppe, nata il 25 gennaio 1907, tiglia;
3. Olga fu Giuseppe, nata il 5 gennaio 1909, tiglia;
4. Giusto fu Giuseppe, nato il 1· ottobre 1910, figlio;
5. Angela fu Giuseppe, nata il 15 febbraio' 1914, tiglia ;
6. Francesco fu Giuseppe, nato P11 novembre 1915,

figlio ;
7. Maria fu Ginseppe, nata l'8 agosto 1910, figlia ;
8. Vittoria fu Giuseppe, nata 11 25 marzo 1921, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoriti comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo .2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed anà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9138)

N. 11419-844.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu•

zione del R. decretoilegge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle truote Proñncie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Furlanich di Matteo,
nato a

Muggia il 10 dicembre 1879 e residente ad Albaro n. 113,

restituito nella sforma italiana i «Turlani ».

Uguale restituzionè è dÍsposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francegen Farlanich nata Schuber di Luca. mata 4
apriÏV1880, moglie;
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2. Itosalia di Giovanni, nata il 20 giugno 1908, tiglia;
3. Cristina di Giovanni, nata il 18 febbraio 1912, figlia;
4. Francesco di Giovanni, nato il 2 giugno 1915, figlio.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragra6 e.5.

Trieste, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX

11 prefeito: PonRo.
(9139)

N. 11410-812.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA •DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensÏ del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con [t. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Floriano Furlanich di Giuseppe, nato
a 3Inggia il 15 luglio 1894 e residente a Rabuiese n. 132,
'è restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi famt
gliari:

Giuseppina Furlanich nata Smotlach di Michele, nata
l'11 aprile 1902, inoglie.
Il presento decreto sarà, a cura dell'autorità comunnie,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(9140)

N. 11419-840.

IL fitEFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu·
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, fr. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Furlanich di Giusepile nato
a Huggia il 6 marzo 1889 e residente ad .Alharo n. 338, à
restituito nella forma italiana di « Furlani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Teresa Furlanich nata Umech di Andrea, nata 11 15
settembre 1891, moglie;

2. Eugenia di Giuseppe, nata il 11 aprile 1914, figlia;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 29 ottobre 1919, figlîo;
4. Renato di Giuseppe, nato il 1° gennaio 1922, figlio;

5. Giglio Gins. di Giuseppe, nato il 1° gennaio 1924,
tiglio;

6. Dino di Giuseppe, nato il 20 febbraio 1926, figlio.
11 presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(0142)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si no-
tifica che in data 24 aprile 1933-XI, S. E. 11 Ministro per le comu-
nicazioni ha rimesso all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei depu-
tati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 13 marzo 1933, n. 281, che approva l'atto aggiuntivo 7 marzo
1933 per la concessione del tronco di prolungamento Calambrone-
Livorno della ferrovia Pisa-Marina di Pisa-Calambrone.

(1867)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Nomina del commissario straordinario pel Consorzio d'irrigazione
« Acque di·Montore e S. Severino a la provincia di Salerne.

Con R decreto 16 marzo 1933, registrato alla Corte dei conti 11 3
aprile corrente, registro n. 7, foglio n. 27, agli effetti delle leggi Yt-
genti in materia, il conte Gioacchino del llalzo è stato nominata
commissario straordinario del Consorzio di irrigazione . Acque di
Montoro e S. Severino a in provincia di Salerno.

11 detto ente è stato riconosciuto con R. decreto 20 novembre 1927,
registrato alla Corte dei conti il 5 gennaio 1928.

(1851)

Iticonoscimento del Consorzio d'irrigazione « Haagn;aal »
in provincia di Bolzano.

Con R, decreto 6 febbraio 1933, registrato alla Corte dei conti 11
3 aprile successivo, reg. n. 7, sulla proposta del Ministro per l'airl-
coltura e le foreste, è stato riconostinto, al sensi del Regi decreti
30 dicembre 1920, n. 1890, e 18 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio di
irrigazione « Haarwaal », con sede in Merano, provincia di Bolzano,
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 100 ditte, con un compren-

sorio di ettari 120.35.68, e stato costituito con decreto dell'ex I. R. Ca-
pitanato distrettuale di Merano del 28 aprile 1905, n. 8281, ai sensi
della legge provinciale del Tirolo del 28 agosto 1870.

(1852)

MUGNOZZA GIUSEPPE direuore

SANTI RAFFAELE, gerente
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